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LIBANO 

contri meno aspri, ripresa 
lei tentativi eli mediazione 

Offerti reintegrazione e promozione agli ufficiali drusi - Il negoziatore saudi
ta di nuovo a Damasco - Completata la riduzione del contingente italiano 

BEIRUT — Scaramucce In
termittenti anche ieri a Bei
rut e sulla montagna, mal
grado la pioggia battente; gli 
scontri tuttavia non hanno 
raggiunto la violenza di 
quelli di mercoledì. C'è s ta ta 
anzi una ripresa dei tentativi 
di arrivare a una qualche 
forma di intesa che scongiu
ri il precipitare della si tua
zione verso un nuovo con
fronto generalizzato. In par
ticolare, il governo ha offerto 
una promozione a tutti gli 
ufficiali drusi che avevano 
lasciato l'esercito lo scorso 
set tembre per recarsi a com
bat tere sullo Chouf; l'inizia
tiva, annunc ia ta dal primo 
ministro Wazzan dopo un in
contro con il presidente Ge-
mayel, è s ta ta sollecitata da 
re Fahd d'Arabia saudita , 
nel tentativo di ri lanciare il 
piano «di sicurezza» che era 
s tato elaborato nelle setti
mane scorse dal mediatore 
saudi ta Hariri, ma che non 
dava ai drusi sufficienti ga
ranzie. Esso già prevedeva la 
reintegrazione degli ufficiali 
drusi nell'esercito; ora alla 
reintegrazione si aggiunge 1* 
impegno ad una immedia ta 
promozione di grado. 

È alla luce di questa pro
posta che ieri lo stesso Hariri 
è anda to a Damasco, dove ha 
incontrato il ministro degli 
esteri siriano Khaddam. È e-
vidente il tentativo di ot tene
re un ammorbid imento della 
posizione assun ta in questi 
ultimi giorni dal leader d ru-
:,o Wahd Jublat t , che ha 
chiesto le dimissioni di Ge-
rnayel; ma resta da vedere fi
no a che pun to il piano -di 
sicurezza- originario verrà 
ritoccato, per venire incon

tro alle esigenze espresse 
ch iaramente dallo stesso 
Jumbla t t quando lo ha re
spinto. 

Come si è detto, ieri gli 
scontri sono stat i di por ta ta 
limitata, ma re ne sono stat i 
anche alla periferia sud della 
capitale, fra esercito e sciiti 
di «Amai»; una fonte dell 'e
sercito ha dichiarato, in fine 
mat t ina ta , che «si sta t ra t 
tando per mettervi fine». Nel 
sud Libano, uno dei capi del
la -guardia nazionale» a r ruo 
lata dagli israeliani è s t a to 
ucciso in un a t ten ta to nel 

villaggio di Kfar R a m m a n , 
presso Nabatiiyeh: uno sco
nosciuto gli ha spara to con 
una pistola muni ta di silen
ziatore mentre usciva di ca
sa. 

A Damasco, le fonti uffi
ciali hanno ripreso gli a t tac
chi contro il contingente a-
mericano della Forza mul t i 
nazionale, esplicitamente 
accusato di -essere diventato 
ormai parte delle milizie in 
lotta in Libano». Così ha 
scritto il giornale «Al Baas», 
organo dell 'omonimo par t i -
to ta l potere). I soldati amer i -

IRAN-IRAK 

Allarme a Teheran 
contraerea in azione 

TEHERAN — La contraerea è en t ra ta in azione ieri pomerig
gio nella capitale i raniana, dopo che la radio aveva procla
mato l'«allarme rosso» (al larme aereo di massimo grado).. In 
I ran ab i tua lmente l 'al larme aereo non viene da to con le sire
ne, ma annunc ia to dalla radio e dalla televisione. Non sono 
stati visti aerei, ma frammisto ai tiri della contraerea è s ta ta 
senti ta una forte esplosione che potrebbe essere s ta ta prodot
ta da un «bang» supersonico. L'allarme è dura to in tu t to ven
ticinque minut i . 

L'ultimo «allarme rosso» risale al 7 giugno dello scorso 
anno. Le incursioni aeree — o i semplici sorvoli — su Tehe
ran, sono ormai u n a rar i tà , a differenza di quanto avveniva 
nelle pr ime se t t imane di guerra , quando gli at tacchi aerei 
irakeni erano frequenti. 

In tan to il se t t imanale inglese 'Jane's», specializzato in 
problematiche militari ha fondati dubbi sulla effettiva capa
cità i ran iana di bloccare lo s t re t to di Hormuz, come minac
ciato più volte. «Pur costret to alla difensiva sul terreno — ha 
scritto «Jane's» — l'Irak conserva l'iniziativa sul mare»; e 
d 'al t ro can to «si rit iene con u n a cer ta fondatezza che la mar i 
na i raniana (che ha perso un 'o t tan t ina di unità) non abbia la 
capacità di a t tua re un'operazione del genere». 

cani — ha aggiunto il gior
nale — «appoggiano una fa
zione contro l'altra e vanno 
oltre i compiti delia loro mis
sione». L'ufficioso «Tishrin», 
dal canto suo, ha sollecitato 
ancora una volta il ritiro del
la Forza multinazionale, af
fermando che «tra libanesi e 
siriani non vi sarà discordia 
per il ritiro delle t ruppe siria
ne dal paese quando sul ter
ritorio libanese non vi sarà 
più nessun soldato israelia
no o americano». 

In quete ore si s ta comple
tando il r ientro in Italia dei 
bersaglieri del battaglione 
«Cernala»; si è così conclusa 
la prevista riduzione del con
t ingente italiano, sceso da 
oltre duemila a 1.400 uomini. 
Con il r ientro dei bersaglieri 
è s ta ta a t tua ta una certa ri
s t ru t turazione del contin
gente: i paras della «.Folgore» 
h a n n o lasciato i loro accan
tonament i a Beirut-est per 
trasferirsi dove pr ima era il 
•Cernala»; tut t i i soldati ita
liani sono così ora concen
trat i nella zona di operazio
ni, senza una riserva disloca
ta in al tro settore. Sono an
che gli unici a cont inuare i 
loro compiti come prima, va
le a dire il controllo dei cam
pi di Burj ci Barajneh, di 
Chatila e (in parte) di Sabra. 
Per gli altri, i francesi hanno 
del tu t to abbandonato il cen
tro di Beirut, già loro affida
to, per ritirarsi nei quartieri 
•cristiani» di Beirut-est; gli 
americani , tr incerati nell 'ae
roporto, hanno trasferito 
buona parte dei loro effettivi 
sulle navi della sesta flotta; i 
bri tannici sono ormai poco 
più di una cinquant ina. 

N'DJAMENA — Il presidente del Ciad, Hissène Habré, durante 
una conferenza stampa 

Bilancio ufficiale: 
solo 29 gli uccisi 

RABAT — A due se t t imane dall'inizio delle sommosse popo
lari a Marrakech e nel Nord del paese il governo marocchino 
ha fornito il pr imo bilancio ufficiale secondo cui 29 persone 
sono morte e 114 ferite nelle tre ci t tà di Nador, Al Hoceima e 
Tetuan. Nessuna vit t ima si sarebbe avuta t ra le forze dell'or
dine che avrebbero avuto soltanto 26 feriti. Tale bilancio è 
ne t tamente inferiore alle cifre fornite da alcuni testimoni 
(almeno 150 morti) e dalle organizzazioni marocchine di op
posizione in Francia (400 morti). 

Sono stati intanto effettuati numerosi arresti . Tra questi 
alcuni dirigenti locali dell 'USFP (socialista), parti to a t tua l 
mente al governo, e del Par t i to comunis ta (PPS). Il giornale 
del part i to comunista «Al Bayan» è s ta to sequestrato per due 
giorni consecutivi per aver fatto cenno ai disordini avvenuti 
per gli aument i dei prezzi. I giornali marocchini proseguono 
intanto la loro campagna contro i giornalisti s tranieri che 
avevano parlato di aument i . «Tali aument i esistevano solo 
nella loro immaginazione», scrive «Le Matin du Sahara». 
Quest 'ul t imo giornale aggiunge che la popolazione di Marra
kech (da dove erano iniziati i disordini ed erano comparse 
scritte contro il re) ha «implorato il perdono» di Hassan IL II 
re aveva «punito» la città annul lando un suo previsto viaggio 
di riposo a Marrakech. 

CIAD 

Per il jet i.i (attuto 
Parigi invia rinforzi 

Tripoli respinge gli accenni alle responsabilità libiche - L'incursio
ne delle forze di Gukuni - Si pensa a una possibile rappresaglia? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo francese 
ha chiamato ieri in causa la Li
bia e deciso di inviare a Ndja-
mena rinforzi aerei (stanno af
fluendo dalla metropoli e dal 
Gabon) dopo l'abbattimento di 
uno dei due Jaguar della sua 
forza di intervento in Ciad, im
pegnati in una azione di bom
bardamento mercoledì contro 
una colonna motorizzata «nor
dista» a sud della «linea rossa» 
Salal-Arada che separa le forze 
di Gukuni Weddey da quelle 
del presidente Hissene Habrè. 
Alle dichiarazioni del ministro 
della difesa Hernù, che merco
ledì sera si era limitato a dire 
che questa colonna era costitui
ta da elementi «provenienti dal
le forze stazionate al nord del 
Ciad», senza precisare se si trat
tasse di libici o soltanto di cia
diani del Gunt di Gukuni, ieri il 
Quai d'Orsay aggiungeva una 
nota con la quale si richiama 
l'attenzione sulla «gravità degli 
avvenimenti» e si dice che «la 
Libia sembra portarne la re
sponsabilità». La situazione sul 
terreno è «seguita con la più 
grande attenzione a tutti i livel
li» (il ministro Hernù, che si è 
lungamente intrattenuto con 
Mitterrand, ha annullato un 
suo viaggio nei territori d'oltre
mare della Reunion). La Fran
cia «non intende modificare gli 
obiettivi che persegue onde ri
stabilire l'unità e la sovranità 
del Ciad» conclude tuttavia la 
nota del Quai d'Orsay con un 
implicita riaffermazione della 
missione affidata alla forza 
francese in Ciad indicata a suo 
tempo come quella di congelare 
i combattimenti tra le parti e di 
permettere una riconciliazione 
tra ciadiani. 

I dirigenti libici per il mo
mento non hanno fatto dichia
razioni ufficiali dando l'im
pressione di voler preservare il 

dialogo politico che malgrado 
tutto si dice esista tra Parigi e 
Tripoli. Solo l'agenzia Jana ri
badisce che «la Libia non ha 
truppe nel Ciad» sottolineando 
che al contrario l'incidente «co
stituisce la prova della ingeren
za francese in una operazione 
di liberazione delle truppe di 
Gukuni contro un posto tenuto 
dalle forze di Habrè». L'atteg
giamento di prudenza di Tripo
li parrebbe rafforzato dall'an
nuncio proveniente dalla capi
tale libica secondo cui Ghedda-
fi vorrebbe intervenire per ot
tenere la liberazione dei dodici 
ostaggi (tra cui un «esperto mi
litare americano» e due «medici 
senza frontiere» belgi) che le 
forze di Gukuni hanno cattura
to durante l'incursione. Quasi 
dimenticato, dopo mesi di rela
tiva calma, il conflitto del Ciad 
torna romunque minacciosa
mente alla ribalta riproponen
do drammaticamente non solo 
tutti i problemi del vespaio cia
diano, ma quello ancor più deli
cato del ruolo della presenza 
francese. I tremila uomini della 
«operazione manta» sono nel 
Ciad in funzione di accordi di 
cooperazione con il governo le
gale di Habrè. Preoccupazione 
del governo francese, fin dalla 
crisi dell'agosto scorso, è sem
pre stata quella di non lasciarsi 
trascinare, in nome di questi 
accordi, come vorrebbe Habrè, 
in un confronto diretto e aperto 
con le forze di Gukuni e di con
seguenza con i libici che le ap
poggiano. Mitterrand, giustifi
cando l'invio del corpo di spe
dizione nell'agosto scorso aveva 
manifestato esplicitamente la 
sua preferenza per una soluzio
ne politica fra ciadiani. 

L'.opcrazione manta» dove
va servire a «congelare» i com
battimenti e offrire la possibili
tà di avviare quel lavoro diplo
matico che aveva portato di re

cente alla convocazione sotto 1* 
egida dell'Oua di una tavola ro
tonda sul Ciad. Ma il fallimen
to il 9 gennaio della «conferenza 
sulla pace» di Addis Al>eba, col 
rifiuto di Hissene Habrè di se
dere allo stesso tavolo con il ri
vale Gukuni, non poteva che 
tradursi, come è puntualmente 
avvenuto, in una recrudescenza 
sul piano militare, E quel che è 
più grave, per la prima volta le 
forze francesi si sono trovate 
direttamente implicate nel 
conflitto mettendo Parigi di
nanzi ad un durissimo dilem
ma. Certo — come scriveva ieri 
«Le Monde» e come sembrereb
bero suggerire i rinforzi aerei 
inviati a Ndjamena — le forze 
francesi «potrebbero procedere 
a rappresaglie» ma come in 
queste ipotesi si possono non 
solo evitare nuove perdite ma 
soprattutto «giustificare il fatto 
che l'operazione manta, realiz
zata per congelare la guerra, 
non è riuscita altro che a impe
gnare le truppe francesi su di 
un nuovo teatro di operazioni 
all'estero»? 

Parigi si muove in queste ore 
su un terreno minato. Ci si ac
contenterà delle «dure perdite» 
inflitte alla colonna di Gukuni 
dai Jaguars attendendo un se
gnale da Tripoli che incoraggi a 
insistere sul terreno politico e 
negoziale? O prevarranno le 
pressioni di Habrè e dei suoi 
alleati africani che parlano di 
•sfida di Gheddafi alla Francia» 
e vedono nella incursione di 
mercoledì «il fallimento di tutte 
le teorie rassicuranti della forza 
di dissuasione», scopo ufficiale • 
della operazione manta di Mit
terrand? Ciò che dovrebbe 
spingere oggi Parigi a seguire 
fino in fondo la logica delle ar
mi. 

Franco Fabiani 

GRAN BRETAGNA-ITALIA 

CoBioqui Thatcher-Craxi 
Al centro l'Europa e 

la pace con l'Argentina 
ROMA — Con un pranzo offerto da Craxi a 
Castel S. Angelo, è iniziata ieri la visita uffi
ciale della delegazione inglese diret ta dal la 
signora Tha teher e composta da ben qua t t ro 
ministri (degli esteri, della difesa, delle fi
nanze e dell 'agricoltura), in Italia per le nor
mali consultazioni bilaterali fra i due paesi. 
E la pr ima volta tu t tavia che i colloqui ven
gono estesi a un così gran numero di mini
stri . ed è questo un" pr imo elemento che ne 
sottolinea l ' importanza. 

L'agenda dei lavori, a cui da parte i tal iana 
partecipano, insieme a Craxi: Andreotti , 
Spadolini, G o n a e Pandolfi. è irta di proble
mi che richiedono discussioni non formali. 
Pr imo fra tutt i , negli interessi bri tannici . 
quello dei rapporti con l 'Argentina. Dopo la 
guerra delie Falckland. se lo «strappo» fra 
una parte dell 'Europa e il grande paese lati
no-americano è anda to via via ricucendosi, 
esso resta tu t tavia aperto con la Gran Breta
gna, con la quale esiste ancora, ufficialmen
te, lo s ta to di guerra . Dopo l ' incontro di Craxi 
con il presidente Raul Alfonsin e dopo i passi 
ufficiosi che. sembra, l 'Argentina s ta com
piendo nei confronti della Gran Bretagna, è 
evidente l 'interesse della Tha teher ad uno 
scambio di idee con il presidente del consi
glio italiano sul l 'argomento, Craxi, secondo 
notizie di Pala /zo Chigi dovrebbe ricevere 
dall 'Argentina nuovi .segnali» sul l 'argomen
to. che egli avrebbe a t t en tamente valutato . 
j x r esaminarl i oggi con la signora Tha teher 
e per "definire i modi atti a stabilire un propi
n o clima di reciproca comprensione e di col
laborazione fra Gran Bretagna e Argentina-. 

Già aila \ igilia del viaggio di Craxi a Bue
nos Aires, del resto, la signora Thateher ave

va fatto avere un suo messaggio al presiden
te del consiglio i taliano, evidentemente per 
incaricarlo di un sondaggio sulla questione. 

Secondo tema di discussione, i problemi 
comuni ta r i . La Gran Bretagna è s ta ta , anco
ra una volta al vertice di Atene, il catalizza
tore di tut t i i dissensi fra i dieci. In particola
re la Tha tehe r si è a s sun ta m prima persona, 
ag i tando il problema del contr ibuto br i tan
nico al bilancio della CHE, il compito di far 
sai tare ogni possibilità di compromesso. Og
gi, Craxi tenterà con ogni probabilità di a m 
morbidire le posizioni br i tanniche in mate r ia 
in vista del prossimo consiglio europeo di 
Bruxelles. Con quali speranze di successo, è 
molto difficile prevedere. 

Fra i problemi di politica internazionale di 
a t tua l i tà più scot tante, il Libano. ?u cui cer
tamente d iscuteranno in particolare Spado
lini e il suo collega Heàeltine. La posizione 
della G r a n Bretagna, che ha solo un centi
naio di soldati a Beirut, è sempre s ta ta di 
grande cautela, e il problema del ritiro è s ta 
to più volte sfiorato a Londra. 

Infine, sullo sfondo di tutti i colloqui, e 
certo al cent ro di quelli fra Cn».xi e la T h a 
teher. i rapport i Est-Ovest, la i s l u t a r i o n e 
delle prospettive aperte dalla conferenza di 
Stoccolma, il ruolo dell Europa, a cui la T h a 
teher ora sembra guardare con maggior in
teresse e indipendenza. Il di^eorso dell 'Euro
pa e del suo ruoto assume tra l 'altro un si
gnificato specifico in vi=;t:i del \ e r ' ; r e d>>- set
te paesi più inriustriaìizinti d'Ii 'Oci-idente 
che si ter rà a giugno a Lo:.ri.\.. 

I colloqui ìni.-ieranno questa ma t t ina alle 
9.30 a Villa Madama, fra Craxi e la Tha tehe r 
e fra ì singoli ministri , poi. a conclusione, in 
seduta plenaria. 

RFT Pesanti conseguenze politiche del «caso Kiessling» 

Manfred Werner 

Anche Kohl nella bufera, sarà costretto 
a licenziare il ministro della Difesa? 

Ieri si è riunita per la prima volta la commissione di inchiesta sulla vicenda del generale allonta
nato dalla NATO - La cancelleria prende le distanze da una sconcertante iniziativa di VVdrner 

Helmut Kohl 

BONN — Si è r iunita ieri per 
la pr ima volta la commissio
ne d' inchiesta sul «caso Kies
sling». Nei prossimi giorni 
verranno sentiti i test imoni, 
e 1*8 febbraio toccherà al mi 
nistro della Difesa Manfred 
Worner. Ma non è det to che 
a quella da t a Worner sa rà 
ancora ministro. Ogni gior
no che passa la sua posizione 
si fa più insostenibile, e or
mai comincia a diventare in
sostenibile anche quella del 
cancelliere Kohl, che finora 
ha rifiutato di compiere il 
gesto che tu t t i — la s t ampa , 
l 'opinione pubblica, l'eserci
to . l'opposizione socialdemo
cratica m a anche settori rile
vanti della coalizione di go
verno — gli chiedono: l'al
lon tanamento del ministro. 

Ieri è sembra to che l'osti
nazione del cancelliere co
minciasse a vacillare. Da Ge
rusa lemme, dove Kohl è in 
visita ufficiale, il suo por ta
voce Ju rgeb Sudhoff h a 
sment i to le voci, diffuse da 
un'agenzia, secondo cui il 
capo del governo avrebbe 
convocato Werner subi to 
dopo li suo ritorno a Bonn 
per prendere una decisione. 
Ma ha evitato di esprimere la 
solita «fiducia» nell 'operato 
del ministro. Nello .stesso 
tempo. la cancelleria pren

deva le distanze dal l 'ul t ima 
sconcertante mossa di Wor
ner: la convocazione a Bonn 
dello scrittore svizzero Ale
xander Ziegler, che avrebbe 
dovuto portare con sé la 
•prove» della omosessuali tà 
di Kiessling. All ' incontro t ra 
il minis t ro e il «supertesti
mone» (personaggio di assai 
dubbia attendibili tà, che in 
passato tacciò di omosessua
lità un ex ministro degli E-
stcri austriaco) aveva assi
sti to anche il sottosegretario 
alla cancelleria Waldemar 
Schreckenberger, il quale è 
s ta to poi duramente scon

fessato d a Kohl. Nessuno lo 
aveva autorizzato, h a fatto 
precisare il cancelliere, e 
Schreckenberger ha a m m e s 
so di aver assisti to al collo
quio diet ro le «pressanti ri
chieste» di Worner . 

Quan to al meri to della te
s t imonianza di Ziegler, essa 
sarebbe consisti ta nel fatto 
che u n ragazzo di 16 ann i , 
nel 1980, lo avrebbe avvici
na to sostenendo di aver avu
to u n a relazione omosessua
le con il generale Kiessling. 
Tu t t e qui , insomma, le «pro
ve». 

Un a l t ro duro colpo per 

Worner che o ra è accusato 
anche di aver fatto viaggiare 
lo scri t tore a spese del min i 
s tero e del quale si comincia 
a mormora re che nella vi
cenda abbia perso, ol t re al 
prestigio politico, anche la 
lucidità necessaria per m a n 
tenere u n incarico delicatis
s imo come quello di minis t ro 
della Difesa. 

Ormai le sue dimissioni 
vengono viste come l 'unico 
modo per evitare che lo 
scandalo a s s u m a proporzio
ni Incontrollabili, t rasc inan
do governo, servizi segreti e 

Bundeswehr in u n a crisi in
sanabi le . Già il controspio
naggio mil i tare è nella bufe
ra . Dopo l ' a l lontanamento 
•per malattia» del sottose
gre tar io al la Difesa incarica
to di controllarlo, il liberale 
Hiehle, u n a inchiesta è s t a t a 
aper ta anche sul suo funzio
namen to . È r isultato, infatti , 
che il MAD — così si ch iama 
il servizio — spiava illegal
men te a lmeno 50 mila ci t ta
dini e che il metodo di curio
sare t r a le preferenze sessua
li degli inquisiti non veniva 
applicato sol tanto ai genera
li della Bundeswehr. 

RFT 

Primo accordo tra SPD e «verdi» 
Voto comune sul bilancio in Assia 
BONN — Primo accordo tra SPD e «verdi» in un parlamento 
regionale della Repubblica federale, È accaduto nell'Assia, il Land 
in cui si trova la città di Francoforte, dove i due gruppi parlamen
tari hanno votato assieme il bilancio del 19S3. Il documento finan
ziario. che a'.tebbe dovuto essere approvato ben 10 mesi fa, era 
rimasto bloccato perché i socialdemocratici, che compongono un 
governo di minoranza presieduto da Holger Bomer, non avevano 
la maggioranza necessaria per farlo passare. La CDU e la FDP, dal 
canto loro, non avevano deputati a sufficienza per bocciarlo o 
proporne uno alternativo. L'ago della bilancia, insomma, erano i 

•verdi», i quali avevano avviato una lunga trattativa con la SPD 
sulle condizioni alle quali assicurare il proprio appoggio a Bomer. 

Il negoziato è andato avanti per molti mesi, mentre il gruppo 
parlamentare, di fatto, evitava di far cadere il monocolore social
democratico. Infine, qualche settimana fa, durante una tempesto
sa assemblea regionale, l'ala favorevole a una collaborazione poli
tica con il partito di sinistra ha prevalso sull'ala «fondamentalista» 
dei «verdi», votando a maggioranza per la conclusione di un accor
do con il partito di Bomer. Portate a compimento rapidamente le 
trattative — i .verdi, sono stati soddisfatti su alcune richieste 
relative alla politica dell'ambiente — si è arrivati all'alleanza par
lamentare che ha permesso l'approvazione del bilancio. 

Pur se non si tratta di una alleanza di governo, l'accordo ha 
evidenti e significativi risvolti generali per il resto della RFT. Si 
profila infatti la possibilità di una alleanza «rosso-verde» anche in 
altri Lander e amministrazioni locali dove la SPD detiene la mag
gioranza relativa ma non ha la forza, da sola, di sovrastare l'oppo
sizione della destra. 

PECHINO-LONDRA A buon punto il negoziato sulla colonia 
Brevi 

Hong Kong tornerà cinese, ma «diversa» 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
P E C H I N O - -Utile e co
s t ru t t ivo . il round di consul
tazioni c ino-bntanniche sul 
futuro di Hong-Kong — I' 
o t tavo dall ' inizio della t ra t 
tat iva formale — che si è 
concluso ieri. Il nono round, 
sempre nella capitale cinese, 
è preannuncia to per il 22 e 
23 febbraio. 

Sulla t ra t ta t iva , che t iene 
sulle spine la popolazione e 
sopra t tu t to l 'economia della 
colonia bri tannica alle foci 
del Fiume delle Perle, en
t rambe le part i sono impe
gnate ni massimo riserbo. 
Ma i due aggettivi .ut i le e 
costruttivo» sembrano con

fermare l ' impressione che 
ormai si stia del ineando un 
accordo di massima sulle 
questioni di principio, men
t re la discussione si concen
t ra sugli aspett i concreti del 
passaggio di sovranità, alla 
fine del secolo, dalla corona 
br i tannica alla Cina. 

S t ando alle indiscrezioni 
della s t ampa a Londra , la si
gnora T h a t eh e r già nello 
scorso dicembre aveva fat to 
sapere ai cinesi che il suo go
verno era disposto a far ca
dere l 'originale insistenza 
sul man ten imen to di un ' am
ministrazione inglese anche 
dopo il 1997, in cambio di 
garanzie da par te di Pechino 

sul piano dell 'autonomia di 
Hong Kf-T:* e del manten i 
men to dell 'at tuale sUtema 
sociale. Gli osservatori riten
gono che que>ta concessione 
da par te di Londra elimini 
in prat ica quello che era 
considerato l'ostacolo di 
fondo ad un accordo 

Dal canto loro i dirigenti 
cinesi non hanno risparmia
t o assicurazioni ;-ulIa volon
tà di garant ire a Hong Kong 
uno s ta tus diverso r ispet to 
al resto del cont inente . Il 
premier Zhao Ziyang. nel 
corso della visita in America, 
aveva r ipe tu tamente dichia
rato che Hong Kong, dopo il 
r i torno della sovranità alla 

Cina, potrà mantenere il suo 
sistema capitalistico per 
-ancora 50 anni» e alluso al 
valore di -esempio- che l'au
tonomia di Hong Kong po
t rebbe avere per la soluzione 
del problema, ancora più 
complesso, della riunifica
zione con Taiwan. 

Un al t ro autorevole espo
nente cinese, J i Pengfei. ora 
responsabile degli affari 
concement i i «cinesi d 'oltre
mare». e quindi anche di 
Hong Kong, aveva poi forni
t o ulteriori chiarimenti sul 
ruolo di «zona amminis t ra t i 
va speciale, che Pechino in
tende a t t r ibui re a Hong 

Kong, assicurano che all 'iso
la e alle d ipendenze sarebbe
ro s ta te garant i te t u t t e le de
cisioni, t r anne quelle relati
ve alle forze a rma te e alla 
politica estera , di competen
za del governo nazionale. 

Sempre su Hong Kong, lo 
stesso segretario del P C C , 
Hu Yaobang, proprio alla vi
gilia di ques to ot tavo round, 
aveva t e n u t o a dichiarare il 
proprio o t t imismo circa «i 
progressi conseguiti nella 
t ra t ta t iva c ino-br i tannica. e 
a fare autorevolmente eco ai 
chiar imenti rassicuranti ve
nut i nei giorni precedenti . 

s. g. 

Pettini a Londra dai 2 2 al 2 4 febbraio 
ROMA — So tmrto dei pr»mo .iwsstro britannico. Signora Margaret Th3teher. 
* Presciente d e l . Repubb'-ca si recherà m visita ufficiale a Londra dal 22 al 24 
febbraio Li Questa occasione Perir* v-sitera. «ris-em» afla regina Elisabetta H 
("esposizione dedicata a tB genio <* Vener.a». 

Perù: la polizia spara contro gli studenti 
LIMA — Du* studenti Lrwersitari sono siali uccisi e altri quaranta gravemen
te feriti m scontri con la pcbzia a Huancayo. 6 0 0 chdon-.etrt ad est di I jma La 
pofczia ria sparato centre gS studenti che protestavano contro gli aumenti dei 
trasporti e ìa legge urnvers-tana 

Agitazione in un centro spionistico inglese 
LONDRA — l d«pend>nti del centro di so-onagg» elettronico dì Cnettenham 
— * PAI sofisticato d Etxopa — sono m agnazione in seguito alla •mprowtsa 
deciS«one del governo di privarli e* tutti i loro dritti «ndacafc («impreso li 
dritto di scoperò) 

La RPD di Corea respinge la proposta USA 
PYONGYANG — La Repufjbhca popolare deroocrat«ca di Corea ha respinto la 
proposta a-nencana. ava-jata da Reagan. per coOoqm quadr-partiti (Corea del 
Nota. Corea del Sud. USA e dna) ribadendo «1 suo «nvito a coBoqui tripartiti 
sulla stazione deoa penisola coreana senza la parteopazone della C-na. 

Attentato in industria militare francese 
PARIGI — Un attentato <*nanrutardo rivendicato dai tmartn di Baatoek* («ì 
riferimento aS'«ncurs«one aerea francese contro gh senti «cwamani «n libano) 
é stato computo l'altro M*I conto gh u t to del centro di studi militari della 
SNIAS (Società aerospaziale di Stato). La bomba ria completamente devasta
to i locali dove vengono progettati i miss* tEmocet». La SNIAS è una delle p ù 
grandi °no\.stne aerospaziali europee ed impiega tn drver» stabilimenti 
35 0 0 0 persone L'esplosione non ha provocato vittime 

BRASILE 

Rivolte delia fame 
in tutto il Nord-Est 

SAN PAOLO — Oltre 600 per
sone ridotte alla fame dalla 
prolungata siccità che ha colpi
to il Nord-Est del Brasile, han
no fatto irruzione in un magaz
zino di una di una società stata
le di Aracoiaba, a 75 chilometri 
da Fortaleza, impossessandosi 
di riso e fagioli. 

L'amministrazione comuna
le ha immediatamente solleci
tato un rafforzamento del ser
vizio di polizia perché nella re
gione ta tensione è grande e 
tutti i negozi hanno immedia
tamente chiuso. 

Nella vicina citta di Quiiada 
un altro saccheggio è stato im
pedito dalla polizia militare 
che. sparando in aria, ha allon
tanato circa 800 persone affa

mate che tentavano di invadere 
i locali della compagnia di ri
fornimento dei prodotti ali
mentari. 

Nel Nord-Est del Brasile. 
dove, in dieci stati, circa 25 mi
lioni di abitanti sono colpiti 
dalle conseguenze della prolun
gata siccità che ha ridotto alla 
fame ls popolazione, i saccheg
gi sono abbastanza frequenti. 

Una grande manifestazione, 
ma di tutt 'altro genere, si è 
svolta l'altro ieri sera a San 
Paolo. Oltre 200.000 manife
stanti sono scesi in piazza da
vanti alla cattedrale della gran
de città brasiliana per chiedere 
a gran voce al presidente della 
Repubblica, generale Joao Fi-
gufreido, la convocazione di e-
Iezioni presidenziali dirette. 


